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La seduta è aperta· alle ore 3. 
t presente il Commissario Regio, e più tardi inter­ 

viene anche il Ministro di Grazia e Giustiz'a. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura d~I 

processo verbale della tornata antecedente che viene 
approvato.· 
I Senatori Salmour, De Gregorio e Marliani, chieg· 

gono un meso di congedo, che loro 'fiene dal s~nato 
accordato. 

Fanno omaggio al Senato: 
Il signor Carlo IlonaJei d'un suo libro plr titolo 

Satire tre. 
Gli Eredi Dotta, dell' Etfemtride lndicaiore Comrr1er· 

.eia/e di FirtnM. 
li sii;nor Daniele Pallaveri, di una Lellera al Jlini· 

1tro della Pubblica /1tru.ii1Y11t. • 
Presidente. DtLLo notificare al s~nalo che I' ono­ 

re,ole Senatore Lauti non forman parte dcli' t.:fficio I 

quinto quando (u nominato per Cnmmissa1 io in or­ 
dine alla !t·g~e dci Conr.il;atori il s~natore l'residente 
F. li. ~erra; e dovenJusi quinui, a termini dell' Hti­ 
c:i!o t5 tlel uo;lro Regolamento, surrogare un nuovo 
C<>mmissario per I' assenzi Jello sles~o signor Sena· 
loro Sc·rra; la Presideuzn nomina il dignor Senatore , 
Pl'ç;;i v~r completare I" U ffitio Centrale me 1csimo. 

Sen.1tore Lauzl. DomJndo la purold. 
Presidentd. Ila Id parola. 
SenJtore Lauzl. Quanlnnrp1e il fatto abbia Jimo­ 

s'ralo che era uno scrupolo ra~ioncvevole quello che 
io ho manife~tato ieri, ten:;o tulluvia a dichiarare d1e 
non era i;;à un rifiuto il mio, come pote forse da ul­ 
cuui venir iute•pretato, e che sen!o riconost'enza per 
la cortesiot usatami dal Signor Preside1.te ntl desti· 
narwi a far 1iarte di quLllTffido Centrale. 
Presidente. Anerto il Sc,nato che resta a f.1rsi !.1 

nuov~ nomina Jdle scg•tcuti Cowwi;s'oni; cio~ quella 
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snlla cassa dci Depositi e Prestiti ;' quella di vigilanza 
·all'amministrazione del fondo per il Cullo, e quella di 
sorveglianza della Cassa militare. 

I;componenti della Commissione deiDepositi e Prestiti 
tra no i Signori Senatori De 'Gor], Giorgini e Leopardi. 

Per la Commissione di vigilanza all'amministrazlone 
riel fondo per il Cullo, erano i Signori Senatori Des-Am­ 
brois, Pasini e Saracco. 

Per la Commissione di sorveglianza alla cassa Mi­ 
lilare i Signori Senatori Pastore e Pallieri. 

Invito i Signori Senatori ·a preparare le loro schede 
per la nuova nomina di queste tre Commissioni. 

SF.1;u1To nt:t1.A msccssroxe 11n rnocr.TTO in !.r.ccr: rr.11 ; 
nI~l'OSIZIO:'\I i:STOR'>O A!.L'Alllfl:"llSTR.\ZIO~'E ED AI.LA I 
CO:'iTAUl!.ITA DELLO STATO 

L'ordine del giorno porta ln continuazione della di- I 
scussione ciel progetto di IP;,ge sulla Amministrazione 
e Contabilità dello Stato. 

Nella seduta di ieri restò sospesa la votna.one rlegli 
articoli 'H, 37, 38. 

Quanto ali' articolo :!2 la Commissione propone la 
redazione di questo articolo nuovo nei seguenti ter­ 
mini. 

• Il Dirr.tlore Generale del Tesoro lnviaila olla ri­ 
scossione delle imposte direlle in eonformità ilei bilanci 
e delle lrl:'(gi vigenli, alla riscossione di ogni somma 
dovuto direttamente •I Tesoro,.e sopraintende ai versa­ 
menti di tutte le entrale nelle casse di esso Tesoro, 
rrovvede al movimento dei fonrli, ammette a paga­ 
menlo i mandali spedili dai Minisleri, provvede al pa· 
llamento delle spese fisse, e tiene i:_salia r-gistrnaione 
delle operazioni di tesoreria che gli sono ordinale dal 
l\linistro delle Fiaanae. 

• Il Ilegolamento indicherà i re~istri ausiliarii, oltre 
al giornale e al libro mastro a scrittura doppia, che 
dovranno esser tenuti presso la Direzione generale del 
Tesoro. 1 · 

Il signor Commissario Ilegio accetta questa nuova 
redazione T 
Commissario Regio. Io per veri là avrei preferito 

che il snprainltnd<Te e il t•ioil11r11 dPI Direttore Ce­ 
nerale del Tesoro si mantenessero nella disposizione 
che avnvann nell'articolo. Del resto, mi rimetto 1 quello 
che sarà per deliberare il Senato. 

Concordo poi interamente sopra tutte le altre mo­ 
dificazioni sta le proposte dalla Commissione. 
Presidente. Se non si fanno nitre osservazioni, 

porrò ai voti l'articolo modificalo dalla Commissione, 
e del quale ho dato teste lettura. 

Chi crede di approvulo, aLLia la bontà di sorgere. 
(Approvalo). 
Fu sospeso ancl1e l'ar:icolo 37. La Commissione ha 

da fare ossPrvazioni sopra qnPsto articolo 1 
Senatore Duchoqué, Relatore. La Commi~sione, tulio I 

consi,lualo, ha credulo di non do,·er proporre varianti I 
Sa;ss1oxr: DEL 1867 - S.&..'iATO Dl:L R.i:oxo - Disc11ssio11i 4fl . 

.. 

a qn~sto articolo. Essa lo mantiene quindi til quale 
si trova. 
- Senatore La.uzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Prima di lnllo dom~nclerei se la 

Commissione, a cui parmi fu rin1·ialo l'articolo, abbia 
credulo di mantenerlo. 

Senatore Duchoquè, Relal-Ore. Si Sii;nore; la Com­ 
missione lo mantiene. 

Senatore Lauzl •. Jn questo caso non posso che ri­ 
pi;tere sommariamente le ossenazioni che ho avuto 
l'onore cli esporre ini al Senalo. - Quella forma im­ 
prriosa dei versamrnti nelle Cnsse dello Stato, ossia 
dcl Tesor-0, di quelle s~mme, che dai percettori di 
diversi generi sono riscosse, da qnei percettori che 
sono per cosi dire ~li intermediarii tra i contribuenti 
ed il Tesoro , n1i pare, replico, che possa avere dei 
~ra.vissimi incr,nvenicnli. Più ci ho pensato, più me 
ne sono convinto; questa forma di versamenti giorM· 
!ieri, o anche 01:ni dieci giorni, quando si tratta di 
distanze inùelerminale, s~nza di~tinzione, mi pare che 
in pratica non pos~a trovare osservanza. · 

Io ,·eramente con,·inlo di ·quei principii, cù11 furono 
applicali dalla Commissione nell'articolo 22, e che 
pochi istanti sono furono sanzionali dal Senato,· mi 
feci un concello di questa separazione tra il denaro 
che esiste nelle casse, che ~hiamer/l ancora interme­ 
diarie, e il denaro che esisle nelle casse del Tesoro, e 
mi cominco sempre più per le ragioni dette dall'ono­ 
revole Scialoia, che finchè il denaro non è entralo nella 
Cassa rlelle Tesorerie non vi sopraintende la Direzione 
del Tesoro, non si c,1nsitlera ancora denaro versato. 
Quindi rinetlendo che in ogni ramo della pulJLlica Am· 
minislrnione, sia per la riscossione delle imposte di­ 
rette, sia per la esazione delle Galielle, sia per la ven· 
dita dei i;cneri di ·privatha, io qualunque siasi ramo 
in somma di percezione di tasse e di imposte, vi di.­ 
vono esser~ regole particolari, le quali oblili;;hino 
la persona qualunque, che lo riceve, a versare, in quei 
modi e ia quei tempi che sii stessi negolamenti pre­ 
scrivono, i denari alle Casse pra,·inciali, ove diventano 
effcttivJmente denari dello Stato; io credo che sarebbe 
forse superflua la di,posizione dell'articolo 37, e che si 
polrchl1e appunto lasciare che ciascun Regolamento dci 
di1·ersi rami di percezione di pulibliche im11oste, prov· 
,·edesse alla bisogna, salrn sempre quella \•ii;ilanza, in 
fvrza ilclla quale a1lpunto il llirellore dcl Tesoro potrà 
infocare i provvedimenti della Direzione i;enerale dcl· 
l'uno o dell'altro ramo, perchè le cose ndano in re­ 
gola, se mai non andassrro. Quindi per non. soppri­ 
mere adrlirittura l'orticolo, si potrebbe dire: • I.e 
• somme risc~sse per qualsivohlia tilolo ila tnlti coloro 
• che ne sono incaricati, debbono essere integralmente 
• versale nelle Casse rlel Tesoro nei modi e nei ter· 
e mini slahili1i dalle leg[;i e ncgolamenti vigenti, e dal 
Regolamento che Earà fallo in esecuzione della pre­ 
sente legge. 
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Il danaro sarà accompagnato da un conto sommarie 
di cassa. 

C1edo che io q ueslo modo si tolga il dubbio che po­ 
trebbe nascere dalla soppressione dell'articolo, e si 
spieghi il eonceuo che ho avuto l'onore di accennare 
sommariamente al Senato. Quin<li proporrei che l'ar­ 
ticolo 31 venisse modificalo in questo senso. 

Senatore Scia.loia. Domando' la parola. 
· Presidente. Ha la parola. 
Senatore Scie.loia. Veramenle la Commissione a 

nome della quale ha parlalo il suo onorevole Relatore, 
non ha trovalo una ragione molto urgente di cambia­ 
mento. 

Io però non dissimulo che almeno in quanto a cii'.1 
che riguarda il mio individuale giudieio , sento che 
non abbiamo onde affermare di aver avuto presenti tutti i 
particolari di tulle le amministrazioni che attendono 
alla riscossione delle varlc imposte, per poter veramente 
esser certi che una regola ;;enerale dei versamenti 
quotidiani o dei versamenti decanali , nella ipotesi 
dell'articolo 31, si possa rigorosamente adempiere da­ 
gli esattori di qualsiasi ordine, ed in qualsiasi .Juo;;o. 

PHò quanto a me, io lascierel al Senato di dee i· 
dere se ;'emendamento proposto possa essere accollo. 

Soltanto il Senato mi permetterli di lare due os­ 
servazioni, su ciò che l'onorevole Senatore Lauzi te­ 
stè diceva. 

.È rerissimo che prima che il danaro riscosso non 
sia versato, prima che il versamento non abbia avuto 
luogo, la soprintendenza del Tesoro, su queslo danaro 
non può spiegarsi , ed è pur vero che 'questa leg:;e 
parla del danaro riscosso e versato e della contahi­ 
lil:i; quindi sarebbe, sotto questo aspetto, più come· 
niente, che le leggi che provvedono a ciascun ramo 
d' imposta, e quella specialmente che provvede alla 
riscossione delle imposte, ed il cui disegno è presso 
la Commissione di Finanza per essere riferito al Se­ 
nato, stabilisca i termini entro i quali le somme ri­ 
scosse abbiano aa essere versate al Tesoro. E J!Cr 
vero in quella let;:;e si hanno presenti propriamente 
le condizioni dci diversi esattori delle varie imposte, 
e si può con maggiore cognizione di causa , prescri­ 
vere il termine che, secondo i ruoli, e secondo Ja na­ 
tura del tributo, possa meglio rispondere alla tutela 
degli interessi dello Stato e anche ai riguardi dovuti 
agli impiegati che debbono poi eseguire lH legge, ac­ 
ciocche non siano posti nell' Impossibilità di eseguirla, 
e quindi nella necessità di contravvenire al suo di­ 
posto, 
l'iondimeuo, non pub dubitarsi che, quando il danaro 

è riscosso, in quel momento appunto che la riscos­ 
sione è falla, se fosse possibile il versamento, si rag· 
giungerebbe la perfezione 11i ciò che riguarda l'Ammi­ 
nistrazione del danaro pubblico; perchè tra la riscossione 
·di questo danaro ed il mane~gio dd dauaro merlcsimo 
non sarebbevi interruzione, come avviene, quando il 
danaro pagali) dJI contribueulc r~sta nellt1 mani di chi 

lo riscosse, e di chi non può farne uso. E per vero il 
movenle in cui de·:e enlrare quando è versato nellll 
Ca!se del Tesuro, e la sua destinazione a soddisfare ai 
Lisogr.i dclh Stati), sono cose eslranee agli esallori, 
considerali come riscuolitori d' imposte. Qui11di mi 
pare che anche in qucsla lej!ge si po>sa stabilire un 
termine massimo oltre il quale non possa essere tolle­ 
ralo dal re!(olam~nto, o ùa leg;;i speciali, che il daIJaro 
resti inoperoso ndle mani del(li agenti della ris.cossione, 
un termine ollre il quale pub il legislatore sl..ibilire 
che in ogni caso sarebbe pericoloso e dannoso per lo 
Stalo che rimanesse inerte nelle mani dei conti.bili; e 
non sulo inerte, ma quasi t1mta:i:ione di illecita appro­ 
priazion!l o di illecilo impiego, follo talvolla con la spP.­ 
ranza di gr.ossi ~uada~ni. 

Per conseguenza, io credo che <la una parle si possa 
anche .in questa le{.!ge regolare enlr.i certi termini que­ 
sla tnillcria, ma che non si possa re~olare in un modo 
assoluto ed imperalivo; beasi ponendo un limile ma1- 
aimo ollre il quale 1wn si possa passare. 

Quindi io dirPi che all'emendamento pro('QSlo dal­ 
l'onorevole Senatore Lauzi e che io modificherei in ciò 
che io lascerei al ngolamenlo, e non ai rt!Jnlamenti 
delle varie lcg3i, il ~eterminare i termini dcl versa· 
mento, fosse altresi al)ginnto, che quesli termini in 
o:;ni modo ·non possano essere maggiori di i5 giorni. 

Senatore Lauzl. Domando la pnrola . 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Io convengo coll'onorevole Senalore 

Scialoia che, se potessimo far volare subilo queslo da· 
naro cosi diversamente perc•lto nelle Casse del Tesoro, 
sar~bbe veramente l'ideale, sareùbe la l'erfozione del 
sistema. Ma, non potendosi ottener questo, dobbiamo 
appunto 1rovare il modo affinchè il vcrsamenlo vo;:;11 
essere fotto nel minor tempo possibile: ne convengo• 
ma secondo la nalura, secondo le condizioni particofari 
dei varii modi di percezione delle imposte. 

L'onorevole Commissione modificando lemendamento 
che io ave\a proposto, desiderrrcùbe soslituire la parola 
re9olamenlo, cioè il regolamento per l'esecuzione della 
presenle lqq;e, se non m'in;;a11no, a qucll:t che io aveva· 
introdotta di rrgolamtnli. Ora, non mi pare cbe ci tiia 
verar11ente uno str~tlo legame tra que.>L1 idea e il con­ 
cetto dell'emendamento. 

Che il \'ersamenlo sia regolato, o da un artir.olo dello 
legge, o da un regolamento per la esecuzione deìla 
l•gge, saril sempre che questi diversi modi Ji versa­ 
mento r.ranno parte inlci;rante o appendice in1li~1wn­ 
sabile ui quesla stes~a le;;be. E se questo rt>golamento 
dovrà preve,lere lnlli questi singoli meni ùi pPrcP.zion•• 
d'irnposle, non vorrei, the mettesse da parie i regola· 
menti di•er>i che reggono le diversi• irnpL'Stf, corr.e le 
gabelle, il lotto, il sale, i tabacchi, ree. ecc.· f)11111JUtl 
si sareLhe stimpr•: allo stesso caso; imporri! con b !P~l!P. 

I 
o col regolamento 6arcbbe stmprn J;1 le~~e o la sua 
necessaria 311pe11dice, che melle la falre nei dii·· ,r.;i 'ami 
delle ~rnministr~zioni. 
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Dunque non potrei a~sociarmi alle iùee espresse 
dall'onorevole Senatore Scialoia, e manterrei le parole: 
dei rispettivi reuolamenti. 
In quanto ulì'altra aggiunta, cioè dci i5 giorni, an- 

. che questa non la vorrei imperativa, perchè vi saranno 
benissimo mono inconvenienti se poniamo 15 giorni invece 
di 1 O, e nell'omettere i versamenti quotidiani, ma ci pos­ 
sono sempre essere degli inconvenienti , pcrchè i 15 
giorni pos~ono essere o troppi o pochi, secondo la natura 
delle particolari percezioni. Tutto al più io ammetterei, 
che dopo avere espressa l'idea che questi versamenti 
saranno fatti nelle Casse del Tesoro a norma dei rispet­ 
tivi regolam~nli, si potesse accennare , che ove non 
esistano in questi termini precisi, non si oltrepassi un 
termine superiore ai i5 giorni; ma come un supple­ 
mento, come un'aggiunta ai regolamenti medesimi. lo 
redigerei l'smandamento in questo senso. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farina. La questione attuale parrni si 

possa dividere in due parti: · 
1 • Se conviene conservare l'articolo quale viene pro­ 

posto e mantenuto. 
2a Che cosa dobbiamo sostituirvi, supposto che· sia 

deciso cl-e si debba variare nel senso che fu ieri ac­ 
cennalo da alcuni oratori. 

Abbiamo n~ll'articolo proposto ·una. prescru.one in 
forza della quale gli uftlcii rlei contabili dovrebbero 
contemporonenmente tutti i giorni esigere e versare. 

. Per una parte di contabili, questa forma di riscos- 
sione e di versamenti porterebbe una tale complica­ 
sione di operazioni, per cui quelli che sono destinali 
a ricevere non potrebbero compiere , per dii· cosi, la 
gioroal1 nel fare le riscossioni; !TTll dovrebbero occu­ 
parsi di fare i versamenti. E qui io prego il Senato 
a considerare, che i versamenti Ilei contabili non sono 
versamenti semplici di somme senza indicazione ; ma 
per le leggi che ci reggono, e delle quali la Jei.:ire che 
for.ciamo non costituisce che una specie 1l'intar~intura, 
questi contabili sono ohhligati ad accompagnare cias­ 
cun versamento con un prospetto indicante dove hanno 
ricevuto il denaro, in che modo l'hanno ricevuto , la 
data e la causa; di maniera che la maggior parte del 
tempo dovrebbe impiegnrsi a fare ciascun giorno il 
prospetto delle eperazionì che hanno compiute il 
giorno medesimo. Ora io domando se questo sia pos­ 
sihile, se questo sia naturale, se questo non costitui­ 
sca una vera perdita di tempo, in una parola, non rechi 
~ravi incommodi agli esauori mandamentali, che ogni 
dleci giorni debbono recarsi al capoluogo per fare il 
versamento nelle casse del Tesoriere. · 

Su ciò che 110 avuto l'onore lii · intrattenere il Se­ 
nato nella seduta di ieri, io non insisterò gran follo, 
se non che parlando con taluno , mi si disse: < ma 
potete lasciar correre, perchè sapete che in pratica 
questo non succede. li Tesoro dà ordine agli esattori 
jli pagare molte spese, e conseguentemente il vero 

giro dci fondi non esiste.» MJ allora noi che cosa fac­ 
ciamo? Una legge che non sarà eseguita, perchè 'l"i 
sarà derogalo da istruzioni e regolamenti. 

Ma allora domando, se il Parlamento debba fare leggi 
nella persuasione che queste non avranno esecuzione, e 
se vi sia convenienza che la legge si faccia come è fatta. 
A questo proposito appunto mi occorre notare, riguardo 
a quanto opportunamente osservava l'onorevole Se­ 
natore Scialoia circa al movimento del denaro, se si 
dovesse eseguire materialmente come vuole questa 
legge, che cosa succederehbe? 

Succeùerehbe che i;li esaLLori mandamer.tali ogni 
tO giorni manJP.rcbbcro il danaro al Tesoriere pro­ 
vinciale; siccome poi alla fine ilei mese si devono pa­ 
gare i manùati che si trag;;ono su ciascnn esattore , 
il Tesoriere provinciale dovrebbe rimanùare il danaro 
all'esallore perchè pàgasse i mandati. Ora vede il 
Seni•to se questa sia una forma conveniente, e come 
necessariamente la pratica porterebbe a distruggere 
q'!cllo che colla legge si sarebbe stahilito. 

Ilo dimoslr,1to , o per meglio dire, sommariamente 
~ccennala la necessità ùi una variazione nell~ dispo­ 
sizioni della lc~ge, e qt>i sulicntra la scelta di quello 
che vi si dovrPbhe sostituire. L' onorevole Senatore 
Lauzi ha, a mio creùae , opportunamente proposto 
che i versamenti si faranno a mente dci regolamenti 
che per ciascun ramo di entrala sono in visore. 

L'onorevole Senatore Scialoia pero creùclle che si 
dov~sse fare a quesL' agf;iunta 11rimierameilte la va­ 
riazione ddla parola_ re[Jolame.nli in quella di rego­ 
lamento, accen11anùo cosi aù un re~olamento unico 
piullosto cl:e a molteplici regolamenti ; in secondo 
luogo propose che si determinasse nn limite massimo 
dopo il quale gli esattori , o:;sia i contabili dd Te­ 
soro do1·essero fare i versamenti nella lesoreria, e 
per 11ueslo limite indicava quello di 15 i;iorni. 

Quanto al sostiluire la p~rola regolame11to a rego­ 
lamenti, io credo che le ra;:ioni adùolle dlii' unore- 
1·ole mio amico Senatore Lanzi possano per~uadere 
della convenienza di lasçiare la parola regolamenti , 
piuLLosto che quella di reyolcimento, perchè appunto 
non tulle le specialitù delle singole Amministrazioni 
possono per avventura essP.re b~n presenti alla mente 
del Senato mentre che vola la legge. . 

Quanto poi al termine di 15 giorni, il quule parmi fosse 
~~cetlato anche dal mio onorevole amico Senatore Lanzi, 
lo avrei qunld1c òiflico!lù ad ammellerlo. 

E qui mi è fo1'7.a ritornare su q:iello che òiosi po­ 
c'anzi, che cioè la legge attuale è una intarsiatura. 

ì'irlla legge g~nerale che ho soll'occhio, io Vedo sta­ 
Liliti tulli i termini d1~lle 1·crilìcazioni, di remliconti, 
di pro>pelli di tulle le operazioni dei contahili per un 
mese. Adottiamo dnnqne questo termine, pcrchè allora 
lo vedremo coinciùere colla resa dei conti, colla ron­ 
segna dei prospetti, e conl<~mporaneamente la Teso­ 
reria avrà sott'occhio quanto efTcllirnmente il contabile 
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ha esalto durante il mese, e quanto conseguentemente 
costituisce il suo debito per il versamento. 

Questo coincidendo anche col pagamento dci man­ 
dati, che generalmente si fa alcuni giorni prima della 
effettiva scadenza del mese, può armonizzarsi benissimo 
col complesso delle operazioni, che da ciascun conta­ 
bile interinalmente o per delegazione dcl Tesoro ven­ 
gono fatte, Perciò, per quanto il mio povero intendi· 
mento può aver peso, proporrei che al limite di i 5 
giorni venisse sostituito il limite di un mese, per rnet­ 
tcrc, come dissi, in armonia le disposizioni 11t•lla pre­ 
sente legge con tulle le altre, che sono. ancora in vi­ 
gore generalmente circa la contabilità generale dello 
Stato, 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Senatore Scialoia. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il Commissario Regio. 
Commissario Regio. Il corrispondente articolo di 

numero 2\J del progetto ministeriale non poneva termini; 
si limitava a dire : le aom~ riscosse sono versate ili· 
teqratmente tulle ciuae dello Staio per conto della te­ 
soreria generale. 

Il regolamento vegliante sulla contabilità, all'arti­ 
colo 18\l dispone: e le somme riscosse 1> dovute dai 
e contabili sono versate ai tempi stabiliti nelle leso­ 
< rcrie delle rispettive province. > 

La Camera votò l'articolo nel modo come è staio 
letto e su cui cade la discussione. Veramente persone 
competentl assicurerebbero che disturbi non si hanno 
a temerne, laseiando l'articolo nel modo votai» dalla 
Camera; ma non si può negare la ragionevolezza delle 

, apprensioni manifestate dal Senato,' e quindi la con­ 
vimienza di ritornare sopra quest'articolo. 

Quale sarà il miglior sistema ? Quello di un rinvio 
. puro e semplice alla legge o ai rrgolamenti? lo credo 
che questo sia il miglior sistema ; perchè . se noi ci 
addentriamo a voler stabilire dei 111assimi o di quin­ 
dici giorui o di un mese, mi pare che si andrebbero 

· a indicare dci termini eccessivi, e quindi senza una 
utilità pratica. 

lo pertanto crederti che I'articolo si dovesse rifor­ 
mare nel modo seguente, e Le somme riscosse per 
• qualsivogtin titolo da lutti coloro che ne sono in­ 
< caricati, debbono essere integralmente versale nelle 
e casse dello Stato nei termini stabiliti dalla legge e 
• dai regolamenti, , 

Dico anche della legge perdì'I! rammenta il Senato 
come la legge che o;;i;i è srata presentata al Senato 
stesso sulla riscossione delle imposto dirette, ha dei 
termini e termini rigorosi, decorsi i quali si commi­ 
nano delle multe giornaliere a carico di quelli cito i 
versamenti non facciano dentro quei termini ; a~li 
esattori ~i danno dieci gi"rni dalla scadenza di eia- 

. scuna rnta ; ed ai ricevitori provinciali se ne danno 
cinque, cioè il quinlo i:iomo dopo il termine 1Sse· 
~nato agli eiallori per fare i ,·ersamcnti. 

OrJ, se da noi si prefìnissero termini, che per av· 

ventura si l!isccslassero da quelli staliiliLi t.la questa 
,le;;;;e si verrelibe a introùurre una disposizione, che forse 
non armonizzerelibe più col &istcma generale della le­ 
gislazione che ci dovn\ governare. Fallo quindi tesoro 
delle considerazioni state svolle d";;li onorevoli Sena­ 
tori che han preso Id parola sopra que:;lo argomento, 
credo di inlerpclrarc anche l'intenzione dcll'onorcv1>lti 
Si~n(lr Minisll() ùi Finanz.i proponendo la formula che 
ho avuti> l'onor.e di lct;:;cre in soslilu7.ione dell'arti­ 
colo stato discusso. 

Senatore Duchoqué, Rclato1·e, Domando la parola. 
Senatore La.uzi Domando la parola. 
Presidente. Spetta prima al Senatore Sdaloia che 

l'ha chiesta poco fa. · 
Senatore Lauzl. Io non intent.lo fare osservazi1>ni, 

ma semplicemente dichiarare che mi associo all'emen­ 
damento proposto dal Signor Commissario Hei;io, e 
che per conseguenza ritiro il mio. 

Senatore Scialola. lo a,·eva chiesto (3 parola dopo 
il discorso tldl'onorcvole Senatore Farina, ma ora mi 
i;iornrò Jel permesso di parlare, meno per rispondere 
a lui che pr.r dichiarare il mio pensiero dopo le cose 
giù delle dal signor Commissario Re;;io. . 

Siccome questo che discutiamo è un progetto pre­ 
sentalo dal ~linistero, la Commissione avendo consul­ 
tato gli agenti d(·l Governo, cd a\·en1lo avute comuni­ 
cazioni abbastanza sodùi~facenli, s'era indotl.i a cre­ 
dere, non senza però qualche dulibio, che i termini, 
proposti in modo imperativo, fossero sempre appli­ 
cabili. lo come membro della Commissione, accettando 
l'emendamento larghissimo che si proponeva dall' ono­ 
revole Senatore Lauzi , e .. che mc1;lio rispon11evà ai 
miei dubl>ii, ho creJuto Jcliil1> wi1> di a:,:giun1;ervi 
non un termine imperativo, ma . un limite massimo 
di tempo che 11er qua11l1> io ne sapvi11, è nLbastanza 
laq10 per comprendere lutti i termini, che presente­ 
mente sono cooceduli ai varii riscuotitori delle impo­ 
ste perchè possano cfTclluare i versamenti nelle casse 
dcl Tesoro. Ond'è che per porle mia, e creJo anche per 
parie dei memliri della Commissione che sietlono sopra 
questi banchi, e che non dissentono, accetterei l"emen­ 
damenlo più i;enerale che o~gi il Go,·erno per mezzo 
del RPgio Commiss~rio ha did1iaralo di accettare. Se 
non che mi pare r.he potreLbo esprimc1'l;i iu questo 
moJo: e nelle Casse del Tesoro, nei modi e nei ter­ 
' mini Glie sono sllhiliti dalle leggi e t.lai reg1>lamenti 
e vigenti, e 1!al Hegolamento che sani fatto per la ese-. 
e cuzione della prnsente l~gge •. Iatendcnùo per tal 
modo che se vi siano rcg.,(amcnli che fissino varii 
termini o termini troppo luni;hi, o so in qualche caso 
manchi r ini!icai:ione del termine, il governo sia nel 
caso d'indicare col nuovo rcgolamentQ 11ue' termini 
che crederli meglio convenienti e più praticabili. 

Credo che a questa proposta non si laccia diflicollù . 
Presidente. Il sig. Commi~sario flcjlio l'accelta. ?. 
Commlssarlo Regio. Accetto. • 
Presidente. Il sii;. Sen•tore Lauzi accella? 
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Senatore Lauzl. Dicliiaro di accettare. 
Presidente. Il sig. Senatore Farina accetta 't 
Senatore Farina. Accetto. 
Presidente· Allora mi pare che il capo-verso che 

segue non abbia pili luogo. 
Commissario Regio. Non ha pili luogo. 
Presidente.L'articolo sarebbe allora cosi concepito:­ 
• Art. 37. Le somme riscosse per qualsivoglia titolo 

da tutti coloro che ne sono incaricati, debbono essere 
integralmente versale nelle C.~se dcl Tesoro nei modi 
e nei termini, che sono stabilili dalle leggi e d.1i regola­ 
menti vigenti, e dal regolamento che sarà fallo per la 
esecuzione della presente legge, 
• Il denaro sarà accompagnalo da un conio som­ 

mario di Cassa. • 
Se nessuno fa osservazioni, metto ai voli questo ar- 

ticolo cosi emendalo. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo). 
Comunico al Senato una lettera pervenuta alla Pre­ 

sidenza dalla Casa di S. M. il Re, L:flìcio del Prefetto 
di Palazzo, Grnn Mastro delle cerimonie. 

• Firenze, i6 gennaio i8W. 
.: Eccellenza, 

c. Sua illaeshi, il ne riconoscente al desiderio espresso 
e dal Senato dcl Ilegno con prepiatissimo foi:lio di 
e ieri, mi ordina di partecipare aìl'E, V. che la Dcpu­ 
• I.azione sariì ricevuta da S. M., domani domenica, a 

. t: ore 11 i 14 del malli no nel grande appartamento dcl 
• I\. Palazzo. 
' Con sensi della più alta considerazione: 

« Per il Prefello di Palazzo 
(' l' A:'\ltiSEl\A. • 

I membri della Deputazione che sono i Senatori 
Scialois, Devincenzi, ~lazara , Torelli, San Ssverino e 
i supplenti Senatori Amari prof, e De Castillia, sono 
pre:;nti di trovarsi domani manina nelle sale del Senato, 
alle ore iO 31!. 
Presidente. Viene ora l'art. 38. 
Al primo capoverso di quest' articolo, il Senatore 

Poggi ha proposto un emendamento il quale fu appog­ 
~iato: 

Il primo capcverso dell' art. dice: . 
e Se non possono o non sanno scrivere i titolari di 

mandati, .od altri recapiti, si intenderanno questi re­ 
golarmente quietanzali quando portino. un SCj,'TIO di 
croce· follo dai titolari alla presenza dcl pagatore e di 
due testimoni da lui conosciuti che sottoscriveranno. , 

Il Senatore Poggi propone questo ernenrlnmento : 
e Portino un seguo di cror.e fallo dai titolari alla 

presenza del pagatore e di due trslimoni do lui cono· 
sciuti e che dichiarando di conoscere il lill>lare si sol· 
toscriveranno sollo il croce-sepno, • 
Domando olla Commissione se ha os.;crvazioni a Iare 

intorno a questo-emendameuto. 

, 

Senatore Duchoqué, Relatore. La Commissione 
accetta. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Io mi associcrei al concetto 

dell'onorevole Poggi, se almeno sono riuscito ad at­ 
Ierrnrlo,: ma lo esprimerei in un mudo un po' ùìffe­ 
rcntc on1lc risparmiare un verhale; se i testimoni deb­ 
bono ùichiarare di conosr.cre la persona r.he ha fallo 
il croctsegno, bisogna che dop() !'allo si faccia un 
verliale di quellk dichiauzione; verbale che alle volle 
si fa, alle volle non si fa, o si fa malP.. 

:'iel proposito pertanto di risparmiare il verbale 
e di riprodurre a un tempo il concello dell'onore,·ole 
Poggi, mi permellerei di proporre dopo le parole: vn 
aeg110 di croce, le seguenti: che 1i indici.i 1ia fatto 
dal titolare, pere/~ illetterato, alla presenza del pa· 
galore e di d11e ltstimo11i da lvi conosciuti che tol­ 
toscrivono. 
Allora divent;i una dichiarazione i~serila nell'auo; 

e ne farebbe parte senza bisogno di farne- ma!eria di 
un ,·erhlle dopo l'atto, cosa che in pratica spesse 
volle porla inconvenienti che pare sia nel desiderio 
di lulli d'evitare • 
Presidente. Ila la parola il Seoatore Po1rni. 
Senatore Poggi. Non ho mai intes11 che si dovesse 

aggiungere alcuna forma. lo non avrei difficoltà di 
accellare la proposta dell'onorevol11 Commissario Re- 
11io s·~ esprimesse veramente che q1weli ~I quale si qua­ 
lifica per titolare, è Teramente lui. 
Se p. e. si dicesse della 11era per.<-0na del titolare, 

mi ba.tercbbe. 
Presidente. Ila la parola il Senatore CiLrario. 
Senatore Cibrario. A me pare che la cosa non 6 

dinìcile a stabilire senza bisogno di verbale e baste­ 
rebbe il dire: leltimonii a ccmoace1ua del titolare. 

Sen~tore Poggi. Accello. 
Presidente. Si polreLbe anche dire : dicl1iaranU 

di cono•certs il titolare. 
Scnalore Duchoii:ué, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

· · Senatore Duchoqué, llelatore. La Commissione 
cadde in uri e1p1ivoco. Dicemmo di aderire ali' emen­ 
Jamcnto dell'onorevole Senatore Poi;0i, perchè non 
avendone bene udilo la leltura, lo - credemmo eguale 
a quello che ci aveva comunicalo I' on. Commissario, 
ed al quale ci era sembralo che aderisse lo sltsso Se­ 
natore rot:gi. 

D1•l resto, per noi si Jid1iara che non 1ossendoci mai 
sembrala pericobsa la controversa di~posizione, accel­ 
tnemmo ogni modificazione che valesse a tranquillare 
o;;ni scrupolo, ma iu moJo peri> che uoo si andasse 
incoulro B formalità 11 complicazio11i, che appunto si 
vogliono evilare. 
Uisogna ritenere che la ùis11osizione controversa non 

si aJ>plica comunemenle che alla- riscossioue di piccole 
somme. Se un illetlcralo si trovasse a dov1>r riscuo- 
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tere una grossa somma, sarebbe cauto di far scrivere 
nel mandato il nome di una persona che riceva per lui. 

Non bisogna preoccuparsi di tutti i possibili imma­ 
•ginabili casi, quando noi versiamo in una materia nella 
quale da lunghi anni s' è osservata senza inconvenienti 
la pratica, che ora si tratta di conformare. 

Senatore Sappa. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Sappa. Parmi che la Commissione non 

sia lontana dall'accettare l'aggiunta che fu proposta 
n maggior spiegazione di questa parte dell'articolo, nè 
io intendo di dissentire. Peri> credo di dover osser­ 
vare che allorq aando si dice che nel caso in cui un 
titolare di un mandato sia illetLerato, egli deve ap­ 
porre al mandato stesso il segno di croce, e due te­ 
stimoni debbono sottoscrivere dopo eh' egli Ila apposto 
quel segno, si dice tulio quello che nelle aggiunte 
proposte si vuol indicare. Che cosa sono infatti i testi­ 
moni se non persone che attestano que Ilo che sanno 
intorno a ciò che solloscrivono ! lSon è l!ià l'apposi­ 
zione del segno di crore solamente ch'essi attestano, 
perchè il segno di croce si vede e non ha d'uopo di 
essere attestato, bensì essi attestano che colui che ba 
ritiralo il denaro è la persona che ha apposto il se­ 
gno di croce, nè essi sono tenuti a veritlcare se colui 
che ha preso il danaro, e fallo il segno di croce, sia 
il legittimo crcrlitore: ciò non è debito loro ma di 
chi rilascia il mandato. 

Senatore Cibrarlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cibrarlo. lo non credo che i testimoni 

debbano solo attestare che il segno ùi croce è fatto 
ila quello che ha ricevuto il danaro; ma constatare 
che quello che ha ricevuto il danaro è reramente la 
persona in capo della quale è fallo il mandalo. 

Senatore Sappa. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sappa. Riconosco che non mi sono spie­ 

galo con sufficiente esattezza. lo adunque intesi dire 
che coloro che sollosèrivono il mandato in qualità di 
testimoni, fanno fede che la persona che, essendo il­ 
letterata, pone il segno di croce, è difatti la persona 
che è iscritta nel mandato. Se non la eonoscono, non 
potrebbero essere testimoni di ciò ; qnanrlo .arìunque 
si dice testimonio, si dice persona che sa quello che 
testifica, epperò eoncsce la persona della quale si 
tratta ; una maggiore spi!!;?azionf! in proposito mi 
pare superflua. Ad ogni modo mi rimello a quanto 
crederanno di dover accettare · i miei Colleghì della 
Commissione. 
Senatore Clbrario. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Clbrarlo. Ilo domandato la parola unica· 

·mente per dichiarare che io sono dello stessissimo 
parere della Commissione, 13 quale trova, che quando 
Ai esige la presenza <li due testimoni, si è per accertare 
l'idoneità della persona. ~la poichè parecchi Senatori 

credevano che questo non fosse sufficiente, proporrei 
di aggiungere che i testimoni dichiarino conoscere il li· 
tolara, 
Presidente. Il Commissario Regio insiste nella 

formala che proponevaI 
, Commissario Regio. Insisto. 
Presidente. Allora la prego d'Inviare la sua proposta 

al banco della Presi-ìenza, · 
Il Commissario Regio propone, che si aggiungano dopo 

le parole: quando p01·tino fin ugnn di croce, queste 
altre che si indichi, fatto dal titolare pcrchè illetterato 
alla prtitn~ del pagatort e di due testimo11ii da lui 
conosciuti che sottoscriveranno. 

Senatore Clbrarlo. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Clbrario. ~ uso costante , quando si fa 

un segno di croce, apporre accanto ad esso queste p3- 
role: 1egno di croce del tale •mettr1'alo. 

Ora, e~sendo iriil in uso, non è neces~ario che si di­ 
chiari nella leggP.. Quello che importa, secondo il con­ 
cetto di coloro che non sono contenti ddla primitiva 
redazione, è che i lestimonii allestino che quel sPgno 
di croce è fallo dal vero creciitore. · 
Presidente. Il Senatore Cibrario in sostanza pro­ 

pane che si dica : in presenia del pagatore e di d11e 
teslimrmii, che aolloscrit1rram10 dic/1iarando di co110- 
1eere quel tale. 

Senatore Duchoqué, Relatore. Domando lo parola. 
Presidente. Ila la parela. 
Senatore Duchoqué, Relatore. Tulla la Commis· 

sione, visto che non v'è modo d' intender5i sopra un 
argomento che a lei non ispira duhhii, e intorno al 
q11ale, solamente per spirito di conciliazione, avrebbe 
accettalo alcuna delle proposte modificazioni, chiede 
che si voli l'articolo quale è nel progello Ji le~ge. 
Commissario Regio. lo pure mi associo alla di­ 

chiaraziona della Commissione, e ritiro lemendamento 
che ho proposto. 

Senatore Clbrarlo. Mi vi associo anch"io e l'ho i;ià 
prima dichiaralo. 
Presidente. li Scnature Poi;:;i insiste nel suo emen­ 

damento? 
Senalore Poggl. Insisto. 
Presidente. Allou rilP11go l'emendamento proposto 

dal Senatore Poe;gi per mellerlo ai 'foti. 
( l'~di 1opra). 
Chi approva quest'emendamento, si alzi. 
(Non è approvato). 
Ora metter/) ai voti l'arlicolo :l8 quale sta nel pro­ 

gello. 
Lo rile;,igo: 
« Art. 38. Quando col danaro incassato i Percellori 

d'imposta abbiano, a ci~ autorizzati, eslinlo mandali 
o boni sorra mandati a disposizione, o pagate spese. 
fi<s~, o altre spese secondo le norme stabilile d~I re­ 
golamento, iiiustificheranno i relativi pagamenli colla 
produzione dei delli mandati e boni rPgolarmente quie· 
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tanzati, e dei documenti di pagamento delle allre spese. 
. e Se non possono o non sanno scrivere i tilolari di 
mandati, od altri recapiti, si intenderanno questi re­ 
golarmente quietanzali quando portino un segno di 
croce fatto dai titolari alla presenza ùel pagatore e di 
due testimonl da lui conosciuti che sottoscriveranno. 

« L'imporlo ùci detti mandati e boni quietanzati e 
delle spese fisse e delle altre spese pagate, sarà per 
gli efTetti del corrispondente discarico dei Percettori, 
consideralo come danaro da. essi versato, 

• JI discarico dei Percettori e Tesorieri non opera 
pure discarico per coloro che banno emesso su di loro 
rllandati o boni di pagamento, e che devono giusrifì­ 
care il loro operalo nel conto mensile che sono obbli­ 
gati di rendere.» 

Chi appro,·a quest'articolo, voglia alzarsi. 
• (Approvato). 
Ora leggerò l'articolo 42 del progetto stato soppresso 

dalla Commissione. 
e Sollo la responsaLilità personale dcl Direttore ge­ 

nerale del Tesoro sarà tenuta l'esatta registrazione delle 
operazioni fìnamiarie e di tesoreria, e la storia docu­ 
mentala delle loro fasi, facendosi di questo constare 
da processi verbali che saranno firmati dal 11li11islro 
delle Finanze e dal Direttore generale del Tesoro. Trat­ 
tandosi del!' operazione di tesoreria firmeranno anche 
il Tesoriere centrale ed il contabile depositario del 
portafoglio del Tesoro . 

.: Per la validità della girata dovranno le cambiali' 
portare la firma del Direttore generale dcl Tesoro e 
del contabile depositario del portafoglio. • 

Chi intende approvare quest'articolo, si alzi. 
(Non è apÌ1rovalo}. 
Si passa al 

-s, ." 

CAPITOLO VI. 
Della 1pe1a dello Stato. 

e Art. 3'l. I Ministri ordinano le spese nei limiti dei 
fondi assegnati in bilancio. 

« Non possono i Ministri valersi di entrate o pro­ 
. lilli di qualsiasi provenienza per accrescere i:;li asse­ 
gnamenti falli in bilancio per le spese dei rispettivi 
servizi. , 
Presidente. Se non ci sono osservaaioni, mello ai 

voti quest'articolo .. 
Chi !"approva, sorga, 
(Approvalo). 
.: Art. 40. Prima che sia emesso da un Ministero un 

mandato di pagamento, sarà veriflcata la causa legale 
e la giustificazione della spesa, sarà liquidato 

0il 
conto 

e sarà pure verificato che non sia violata aleuna lel!ge 
e che la somma da pagarsi sia nei limiti dcl bilancio 
e ne sia fatta la giusta imputazione al relativo capitolo 
che deve sempre essere indicalo nel manduto. 

e Ogni mandato è firmalo dal Ministro o da chi sarà 

da lui designato. Dovrà pure essere firmalo dal capo 
della Iìagionerla istituita presso ciascun Minislero, il 
quale vidimerà il mandalo quando lo riconosca rego­ 
lare nei sensi suesposti, 

· .: Il mandalo sarà trasmesso alla Corte dei Conti, che 
lo registrerà e vi apporrà il suo visto, quando rico­ 
nosca che per esso non sia violata alcuna ·legge, che 
sia falla giusta imputazione al capitolo del bilancio in. 
dicato nel mandato, e che la somma non ecceda i limiti 
di esso. 

e Il mandalo vidimalo dalla Corte dei Conti passa 
al Direttore generale del Tesoro, che lo ammette a pa­ 
gamento, compartendone gli ordini al tesoriere, cassiere 
o percettore, che lo deve estinguere. 

• La direzione generale dcl Tesoro trasmetterà gior­ 
nalmeule alla Ragioneria generale una nota del com­ 
plessivo montare dei mandati ammessi a pagamento pe; 
ciascun capitolo del bilancio d'ogni lllinistero. > 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. In quest' articolo si conten­ 

go110 disposizioni di capitale importanza della legge 
presente. 

Quest'articolo ha formalo soggetto di larga discus­ 
sione nell'altro ramo del Parlamento, non tanto pel 
merito delle sue dìspcsiaioui, quanto sull' intP.llii;enza 
da attribuirsi alle medesime. 

La Commissione del Senato riproduce quesl'articolo 
nella sua forma letteralA, tome venne dalla Camera 
adottala; quindi il 31inistero ritiene che la Commis­ 
sione del Senato mantenga con la lettera d~ll'artÌC<•lo 
votalo dalla Carnera and1e l'intelligenza che la Camera 
gli attribuiva, e che è quella stessa che il Ministero 
gli 11llribuiHe. 

La i111portanza delle diiposizioni conlenule in que­ 
st'articolo, ha dovuto richiamare l'attenzione del Mi­ 
nistero sopra le poche variazioni inlrodottevi dalla 
Commissione del Sena.lo, cd è sorra queste variazioni 
soltanto che io alla mia \"olla mi permetto di riclii~­ 
mare l'alleniione del Senato. 

So110 tre i cani;iamenti avvertiti. li priuw C•de sulle 
parole che chiucltvano il secondo capoveri;o dcli' arli· 
colo .H votato dalla Camera, e e 1arti per101ialmt11k• 
re~ponsabile della 111a re9ularit1ì; • parole che la Com­ 
missione del Senalo sorprime. 

Uua second~ variante cade sopra le p:irnle che chiu­ 
devano il penultimo capoverso dcll'arti~olo votalo dalla 
C~mera, « e facendo comunicare ar~·iao t·on{orme al ti­ 
t-Olare del mantlato > parole dcl pari soppresse dalla 
Commissione del Seaato. 

Finalmente una diversità di formula tii riscontra an· 
che nell'ultimo cupoverso dei due articoli. 

Rifacendomi dalla prima soppressione, rui perm"llerò 
di rile~g,~re le due formule, onde possa afTerrarsi il 
concetto dell'importanza della sopl'ressionc che la Com­ 
missione del Senato avreLLe proposto. 
Dice l'articolo Yotato dalla Camera: .: Esso (cioè il 
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Capo della Ragioneria istituita presso ciascun Mini­ 
stero) vidimerà il mandato quando lo riconosca rego­ 
lare nei sensi suesposti, e sarà personalmente rispon­ 
subile della sua regolarità. > 

La Commissione del Senato finisce qu-ll'Inciso di­ 
cendo e il quale (cioè il capo della ra~ioneriu) vidi· 
merà il mandato quando lo riconosca regolare nei 
sensi suesposti >; non è già che la Commissione del 
Senato , quando sopprimeva le parole < 1arà perso­ 
nalmf.nte risponsabile della 1ua rtgolaritd " intendesse 
di assolver da questa risponsaliilità il Ragioniere, che 
per avventura vidimi un mandato che non avrebbe 
dovuto vidimare, no. Ma è che fa Commissione forse 
trovava che questo medesimo principio veniva· ripro­ 
dolio all'articolo f.:?, e che quindi in questo articolo 
JO non vi fossi! che per una inutile ripetizione. 

DilTatti all'articolo fi2 si lel?~e : 
• La registrazione falla di un mandato alla Corte 

dei Conti non libera la respr.n sabilità d-I Ragioniere 
presso il )linislero che lo emise, per quanto riguarda 
la giustificazione della spesa e l'accertamento della 
somma, per la quale fu emesso il mandalo '· 

QuinJ1 il principio della risponsabilità del nagio­ 
niere, che vidima un mandato che non avrebbe do­ 
vuto vidimare, P. sanzionato, e quindi è parso alla 
Commissione del Senato che non fosse il caso lii ri­ 
produrlo nell' articolo, che ora cade in discussione. 
Se non che per solo a moro di es altezza mi per­ 
metto di sottomettere alle considerazioni del Senato 
che nell' articolo 52 il principio della risponsahilità 
non si stabilisce, ma si presuppone. 

In quell'articolo è dello che la reglstrazione di un 
mamlato fJlto alla Corte dci Conti non libera la re· 
sponsabilità del Ragioniere. Quindi ivi si presuppone 
che il Ilagioniere questa risponsabilità I' abbia , ma 
non la si stabilisce, e non la si stabiliva perchè nel 
concerto della Camera questo principio trovava più 
congrua sede nell'articolo 40 dove era stato messo. 

Ora, trattandosi di argomento cosi grave , io credo 
che ali' amore dell' esattezza debba sacrificarsi qnal­ 
che cosa , e quindi spero che non sarà discaro al· 
l'onorevole Commissione, che il principio si ristabi­ 
lisca nel luogo dove apparisce che più congruamente 
debba stare. Conse~uenlemente mi -pnmeuerei di 
proporre, che quel secondo capoverso dell'articolo Il­ 
nissa con le seguenti parole: e il quale, (cioè il capo 
e della Ragioneria) vidimerà. il mandalo quando lo 
e riconosca regolare nei sensi suesposti, con aC'vtrne · 
e anche tgli rispondere>. 

Questa agiinnta rlstebilirehbe il principio, e lo ri­ 
stabilirebbe in modo da non poter cadere in dubbio, 
che la responsabilità del Ilagioniere non arfranca per 
niente la responsahilità dell'ordinatore. 

· Quanto alle parole colle quali si chiudeva il penultimo 
capoverso,' « e facenrlo roruunicare avvi$O conf11rme al 
tirotare del man•lalo a la Commis,ione ciel Senato 
manifcslamcnte le liOpprimcva, pcrchè trovava che esse 

enunciavano materia conveniente piuttosto ad un re· 
golamenlo. E qn~ndo veramente sia stato questo il 
coucetlo della Commissione, quat1Jlo io nbbia colto nel 
vero, io non mi opporrò per nulla a che. ven[?ano 
soppressi'. 

Finalmenlc ricorre una diversità di formula nell'ul- 
timo paragrafo dP.ll'articolo. , 
L'articolo dP-lla Camera prescri1·eva. < /,a Direzione 

Genuale dcl Ttsoro lrasmttlf.rà giornalmente l'tle11co 
dei ma1ulati stati ammessi a pa9a111ento, ecc. > la 
Commissione dd Senato prnpone invece che questa 
trasmissione si faccia ma • di 1ma nota del complessivo 
111011/are dei mandali ammessi a pa9ame11to ptr eia· 
•cun capitolo dcl bilancio di ogni Jli11isleru. > 

Questa trasmissione cosi proposta dall'onor. Com­ 
missione, corri$pon1le per verili\ me;;lio al concetlo 
che si intendeva di tradurre; al lìne cioè di mellere 
questo Ragionier~ generale in grado di tenere in cor· 
rente le sua scritture di riassunlo; e conseguente­ 
mente dichiaro di accettare la 1111ova formula. 

In una pa~ola la sol~ a~giunta che mi permetto di 
raccomandare al Senato si limita a quelle semplici 
parole ron 1lovcr11e anclie tgli rispo11df.rt, con le quali 
rimarrebbe cltiuso il secondo capoverso dell'articolo 
tale quale fu volato. dalla Camna, e tale quale venne 
proposto dalla Commissione del Senato. 
Presidente. Accetta la Commissione questa a~- 

l)iunta? 
Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
!;ena rortl Sclalola. L3 CommissionP. ri<pon,lerù, se 

si crede, dovo che i suoi componenti avranno conferilo 
tra loro. Quanto a me prego che intanlo il Sena~o mi 
permetta di sottomettergli alcune mie considerazioni, 
le quali in soslanza riduconsi :. questa, cioè che quelli' 
parole : sarti risponsa/Jile della regolaritd le quali 
furono eliminnte, quell' altrn aggiunta che ora pro· 
pone il Commissario dcl Governo, avrèLLero nell' ar­ 
ticolo 2, p~r quanto pare a me un doppio inconve· 
niente: percl1è clirehhero troppo, o troppo poco. 

DirebLero troppo, per ciò che parrebbero creare una 
risponsabililà insolila, una ri~pons~Lilità tutta s11e­ 
cialo per quell'agente contabile dello Stato, di cui 
pa1 la r articolo; direbbero poco' in quanto rhc 
volenalo esprimPre questa ris[Jonsahilitii in un caso, 
fareLL1•ro quasi credere che in tutti gli altri casi, in 
cui i conla.uili o per un fatto o per ammissione ar­ 
rechino danno silo Stato, non ne delibano rispon,lere, 
mentrechè è principio inconcusso della noslra IPgisla­ 
ziooc su questa materia, non che del prtsentn disP~no 
ili IPg~ e di quasi tulle le le~islazioni contabili stra­ 
niere, che tutti coloro i !)Uali &ono chiamali a maneg­ 
i;iar~ alenari dello Stato o a soprintendere e vi~ilare per· 
chè sia ben manc~giato, quando per malizia o per ne­ 
i;li<)PllZa arrecano danno allo S1,1to neH' e'lCrcizio delle 
fuuzioni loro, 1:e dil·entano risponsabili, e ~ono i;iutlicali 
dalla Corte dd Conti. Questa risponsabilit.\ è senerale : 
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e perciò, come dissi, se si es1lrimess~ in quest? c~so'. 
si farebbe quasi credere che non abbia luogo m nitri 
casi nei quali nè in questa Jpg~e nè in altre leggi è 
espressa. 

Ag"iungo alrresl che questo principio generale della 
risponsabilità che dirò contabile, è un' applicazione del 
principio più lata <Id Codice Civile, che chiunque o per 
colpa propria o per propria negligenza arreca danno 
altrui è tenuto a ripararlo, 

Se sollo questo aspetto l' aggiunta proposta direbbe 
troppo poco, dall'altra direbbe troppo ; perchè, ripeto, 
farebbe credere che si trattasse di una specie 1H rispon­ 
sabilità insolita, o della stessa natura di quella che 
deve cadere sul Ministro ordinatore , ovvero pura­ 
mente penale. 

No Signori; la responsabilità dcl Ilngioniere di cui 
tratta,si, è della natura di quella che spesso conduco 
i contabili o quell i che li invi;rilano o che riscontrano 
le loro operazioni, dinanzi alh Corte dei Conti, che 
li condanna in1livi1lualmenle o in solido, secondo le 
rarie specie de' casi. 

La clausola proposta quindi esprimendo da una 
parte troppo poco, e dnll' altra troppo, è d~ esclu­ 
dersi, perchè è sempre dannoso introdurre nelìa legge 
parole che hanno una duplice dannosa importanza. 
Io quindi, per le ragioni che ho avuto l'onore lii 
esporre e cli riassumere in poche pirole, non mi 
sentirci disposto a concorrere nell'opinione dell'ono­ 
revole Commissarlo Iìcgio: nou perchè io òissenla in 
genere dal suo concetto, ma perché cre-ìo che l'espres­ 
sione particolare di quel concetto sia superflua e possa 
riuscire pericolosa. 
In quanto poi all'intero testo rleW~rlicolo, · ciascun 

Senatore lo voterà, inlen<iendolo"secondo quello che lei 
parole suonano. 

L·intl'lligeuza della lrgg11 risulta dal s;gnilìcato dello 
espressioni che la legge adopera, dal contesto delle 
espressioni usate in un articolo con le i>s;ircssioni usate 
in tulio il resto della legge, Ma non si votano le in­ 
lelligenze date ad un articolo, pè da uno o pili Se­ 
natori, nè dal Governo, nè dalla Commissione, e molto 
meno poi quelle date Cuori di questo recinto. L'intel­ 
ligenza è impersonale nella legge, è quella che risulta 
dalla 'legge medesima. 
Commissario Regio. Domando là parola. 
PresidentP. 11 Regio Commiisario ha la parola. 
Commissario Regio. Per verità non mi pare che 

l'ng0iunta proi'osta abbia quel doppio vitio di cui la 
rimprovera,·a l'onore mie Sennlore Scialoia e o di dire 
troppo poco, o di dire troppo. 
• 11 conceuo che. s'intrndr.va di esprimere con q1uil­ 

l'ag;;iunta, era appunlo quello di l(rnvare questi con­ 
taLili di una risponsabilità speciale; f!nella che loro 
derivava, dal vioiimare mand~ti che non a\·essero Id 
re~olarità pre:irritta e i quali non avrebbero dovuto 
vidimare. La ljUnlc speciale risponsabiJ;là non può 
davvero assolvere questi contabili dalla ri~pons3hilità 
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comune a tu Ili per malizia, Crolli o per. altri errori 
più gravi. 

Si è voluto sii;nificnre che il còmpito della vidima­ 
zione di questi mandati, costituiva cosi fatta ingerenza 
allribuila a questo Ragioniere, che se per a\·vcntura 
egli n11:1 Cosse sollecito ria guar.larsi da qualunque er­ 
rore, e.:;li avrebbe dovuto corrisponderP. dcl proprio. 
Che quella formula dica poi trop1'0, pare che non possa 
ammettersi, se ben si considera nel suo contesto. 

Pare, c,he all'onoreYole Senalore Sr.faloia sia sfu~gita 
la parola anche, che nrlla formola si inscriva : col 
dovernt unch'egli rispondere. Si dice insomma che egli 
avrà qul!sla responsabilità , ma senz.i escl11dere che 
possano esservi anche altri re~ponsabili, sil!nO gli or· 
dinatori, .sicno tutti quelli che per avventura e per 
frod~, o per malizia, avess~ro concorso a far vidimare 
un mandat'l che non avrel1be dovuto essere vidimato: 

Quindi io mi permetterei di raccomandare al SeMto 
la prorosta che ho a\'ulo l'onore di Care. 

Senatore Duchoqué, Relatore. Ilo mando la parola.· 
Presiderite. Ila la parnla. 
Senatore Duchoqué, Relatore. Dopo quello d1e ha 

detto l'onorevole Senatore Scial~ia, poco mi rimane a 
so!!giungere. 

Os~erverò sobmente che non è rsallamenle vcr~ 
qnanlo dice\·~ l'onorevole Commissario Regio, d1e nel­ 
l'articolo 52 so!amrnle si presupponeva la responsalli­ 
lilà dcl Rasioniere. Già il solo presuppo~to hasterebbe 
a confermare la rPi;ola, che· ognuno che per questa 
legi;e ha delle nllribuzioni da compiere, se vi manca è 
risponsabile; ma in verit;\ l'art. 52 prima di venire alla 
parte, la quale· per prrsupposto si riferisce alla respon­ 
sabilità ilei Ragionieri , espressamente prestabilisce la 
loro responsabilità , tanto che ne deferisce il i:iudizio 
alla Corte ilei C•mti appunto in relazione alle lora al· 
tribuzioni, e cosi a:iche a quella contenuta nel 1•resente 
articolo espressamente citalo: 
. • I Ragionieri presso i Ministeri ... saranno i;iudicabili 
• dalla Corte dci Conii nei modi determinati dal ra­ 
c pilolo 5, della leirffe U ai;oslo 186::?, N. 800, e sa- · 
t: ranno passibili di condanna se nell'escrci~io , delle 
e funzioni loro attribuite dagli articoli 40, ... eon­ 
e trav,·erranno ecc. ecc. 
D'altra parte è da ossei'vJre che ncll'uticolo .io si 

p~rla di attribuzioni dcll'Amminislrazioae ordinatrice e 
di attribuzioni rlci Ragionieri. Ora, il · parlare solo 
della respons~bilità di questi, e non dfll.1 respon· 
snhililà ddl' Amministratione potrclibe far credere 
che l'intervento dd R·1i;ir1ni1!ri renofa irre,;ponsabile 
l'Amminislrazinne; fo che sarebbe un· errore. L' ono- . 
rc\"Ole Commissario R~gio ha i~tcso di prevenire 
questo obbietto, insinc~n1lo il coni;inntivo ancl1t. 
}fa SPppure 'polc~se credersi che c:/J bastasse,· può pa­ 
r~r<! poco conveniente e può generare confusione che si 
con,;iung~no due responsahililà tanto diYerse,. quanto 
sono e debbono. essere quella dci Ministri e quella 
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Senatore Duchoqué, Relatore. Se il signor Presi­ 
dente lo permette si potrebbe sostituire la parola 11i­ 
sto alla parola vidimato, É per uniformarsi al linguag­ 
gio tenuto nelle altre le;:gi; quindi si direbbe, il quale 
apporrà il visto al mandato, ecc. e nel 3 ca poverso, 
ll ma11dato col »iuo della Corte dei Conii, ecc. 
Presidente. Metto ai voti la morlifìcazione proposta 

dall' onor. Iìelatore della Commissione che consiste 
nel sostituire la parola rist» alla parola vidimato al 
2 e 3 capoverso dell'articolo. Questa non è che una 
semplice correzione di forma. 

Chi. la approva, si alzi. 
(Approvato]. 
Presidente. Mello ora ai voti l'articolo cosi molli· 

tìcalo. 
Chi l'approva, si alzi. 
(Approvalo). 
« Arl. 41. I Miuislri potranno aprire crediti metli.111lc 

mandati a disposuione di funzionari da essi dipendenti: 
<i Pel pagamento di quelle fra le spese di riscos­ 

sione delle entrale, delle quali sarà unilo lelenco alla 
legi;e di approvaziona degli annuali bilanci; salvo ciu 
eh' è stabililo per le spese di vincile al lollo; 

< 2. Per acquisti, servizi e forn iture ad economia ' quando non sia necessario provvedervi con mandali di 
anticipazione; 

c3. Per pagamento lii spese di uffizio od' indennità, 
quando non siano prestabilite in somma certa. 

cLe. spese di giustizia penale, e quelle per le vincile 
al lotto saranno falle nel modo prescritto dal regola­ 
mento, :t 

Senatore Duehoqué, Relatore. Domando I~ parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué, Relatore. Per coordinare il 

disposto di quest'articolo cogli al Lri, in fine di esso 
dopo le parole, < Le apese di giusti~ia penale, e 
quelle pe» le vincite al lotto saranno fatte nel modo 
prescritto nel Rcgolan1e11to, conviene aggiungere : ma 
dovranno giustificarsi com'è prescritto ti.e9li articoli 
38 e 4\l. :t 
Presidente. Se non ci sono osservarioni metto ai 

voti l'articolo con questa ai:~iunta. 
Chi lo approva, sorga. 

. (Approvalo) 
< Arr. 42. I funzionari sl civili che militari, a mi 

disposizione siano stati emessi mandati, potranno va­ 
lerscne mediante boni • matrice a favore dei credi­ 
tori e non mni a favore di sè stessi. 

< Nei beni saranno indicati il nome e cognome delle 
l'art i prendenti, l'oggetto dei pagamenti. le somme ,in 
conio od cl saldo, ed il numero del mandato a dispo- . 
sizione, al qualA si riferiscono. 

e Saranno allresi rivestili delle formalil:ì prescritte 
<lai Regolamento :t. 

(Approvalo) 
• Art. 43. Ogni mese i funzionari delegali di cui 

è cenno nell'articolo 11recedente, presenteranno i conti 

Questi sono sotloposti alla giurisdizione della Corte 
dei Conii. La responsabilità dci Ministri è seH1pre una 
responsabilità politica di cui non rendono conto che 
al Parlamento, e 13 Corte dd Conii non può avere 
altro urtìcio che· quello di mettere in av\'ertenza il 
Parlamentò su tullo ciò che di men re~olare le fosse 
avvenuto di notare nell' 11mministrazione, perchè il 
Parlamento 03erciti il suo allo sindacato amministra­ 
livo, cui solo possono sottostare i Ministri; essendo non 
prevedibile che essi volontariamente si laccia no contabili 

, come potrebbe essere nel sok• caso in cui, pe'r qualche 
pubblira oc·correnza, si facessero anticipare somme in 
testa propria. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Un'ultima parola. Sul prin­ 

cipio siamo intesi, nessuno vuol togliere questa respon­ 
sabili là dci Rai;ionieri che vidim.mo i mandati. Ca.te 
solamente questione se conven:;a fissarsi questo 11rin­ 
cipio nell'articolo 40, o la~ciarlo dove e come lo intro­ 
duceva la Commissione dcl Senato nell'articolo 5':! 
quanto • me non mi hanno persuaso le ra~ioni nè del· 
l'onorevole Relatore, nè dell"onorevole Scia loia.; p~roc­ 
chè in questo articolo 40 non è punto fatta parola della 
Corte dei Conti. Quando si parla di una responsabilità 
che aggrava anche il Ragioniere che vidima il mandato, 
si lascia intallo il principio, che vi possano essere 
altri risponsahili, i quali saranno giudicabili dal Par­ 
lamento se si lralla di Ministri, poi dai Tribunali se per 
avventura possano sfuggire ·dalla giurisdizione della 
Corte dei Conti, o dalla Corte dei Conti. 

E l'arlicolo 5:! nella prima parte, allH quale mi richia· 
mava l'onorevole Relatore dell'Ufticio Centrale, appunto 
non fa ~hro che sottoporre questi Ra~ionieri alla giu­ 
risdizione della Corte dei Conti. e dire che dalla Corle 
dei Conii potranno essere condannati. Qui non ~i sta­ 
bilisce il principio, stabilito già all'artirolo 40, e solo 
si determina la competena della Corte dei Conti, e si 
traducono le conseguenze alle quali si esponev3 il 
Ragioniere r.he per :Ìvventura fosse caduto in di!Tctlo. 
Presidente. insiste nella· propos,la. 

· Commissario Regio. SI Signore, insisto. 
Presidente. Il Commissario Regio propone che al 

fine del primo capovèrso che secontlo la Commissione 
terminerebbe in questi termini: « Dovrà pure essere 
firmato dal capo ddla Rai;iooeria istituita presso 
ciascun Ministero il qual" viilimerà il mandato 11uando 
lo riconosca regolare ncf sensi suesposti. :t si ai,:· 
i;iunganu le seguenti parole: Con doverne a11che t!)li 
rupondere. ' 

Chi approva quesl' a~giunla proposta ddl Commissa­ 
rio Regio, si alzi. 

(Non è approvata). 
'Non essentlovi altre osserv~zioni su quesl' articolo, 

lo metto ai voli. 
Senatore Duchoqué, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pàrola. 
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delle somme ero;:ate coi documenti giustiflcarivi a 1 
norma delle prescrizioni del Regolamento, per gli ef- 

. fotti della I uro revisione, e per essere trasmessi di 
poi alla Corte dei Conl i. 
, I funzionari delegati sono personalmente respon- · 

sahili della regolarità delle spese approvate e dispo­ 
ste ; gli agenti pagatori, della regolarità dcl paga­ 
mento. 1 

(Approvato) 
•.Art. U. Nessun mandalo a disposizione potrà 

essere spedilo per una somma maggiore rli L. 30,000, , 
(Approvato) 
< Art.· 45. I Ministri potranno anche emettere man­ 

dati di anticipazione per spese da farsi ad economia, 
per somma però che non ecceda le lire trentamila; e 
cosi anche mandati di anticipazione pH le competenze 
dei corpi dell'esercire e della marina, regolate secondo 
il bisogno, non che per tulle le somme da pagarsi 
all'estero e per fornire i fondi di spesa alle Legazioni, 
Consolali e missioni all'estero ed alle navi viaggianti 
fuori Staio; e ciò sempre nei limiti fissati nel bilancio. 

• Nei mandati ·di anticipazione per spese da farsi 
ad economia sarà sempre fallo riferimento al regola­ 
mento approvato con Decreto Reale, di cui è dello al 
paragrafo i dell'articolo 16 della presenle legge, ferma 
la l'rcezione contemplata dal paragrafo '! dello stesso 
articolo. 
• li modo del pagamento del debito pubblico nel­ 

l'interno dello Sln_lo ed all'estero è stabililo dal rego­ 
mento. 
• < Somministrerà anche con mandati di anucipa­ 
zione lo somme da pagarsi all'estero per interessi del 
debito pubblico e quelle da pagarsi per le vincile al 
lolla ove non sia necessario di far uso di mandali a 
disposizione. 1 
Senatore Duchoqué Itelatore. Domando la parola. , 
Presidente. A quest'ultimo capoverso, nou ostante 

· che si lrovi nella Relazione indicato come iden tico al 
progeuo ministeriale, pare che sia necessario qualche i 
cambiamento. . · - I 

Senatore Duchoqué Relatore. Io aveva appunto do- I 
mandato la parola per questo, i:: un errore di stampa i 
l'aver dello identico, doveva stamparsi aoppresao. I 

Ma io proporrei a quest'articolo un'aggiunta, cioè 
uno spostamento dall'articolo 47; e la giusti{icaiione 
di detto pagamento 1arà fatta ogni ui mesi, disposi­ 
zione che era più sollo, dove dev' essere soppressa. 
Presidente. li signor Commissario Regio aderisce 

alla trasposizione proposta dalla Commissione dcl primo 
alinea dell'articolo 47? , . 
Commissario Regio. Non solo aderisco, ma mi 

vi associo. 
Presidente. Se dunque non ~i fanno altre osser­ 

vazioni pongo ai voti l'articolo 45, colla detta traspo­ 
sizione. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo). 

e Ari. ~6. Quando la spesa fatta sopra un mandato 
a disposizione o fatta ad economia sia giustificata per 
due terzi della somma dell'antecedente mandato, se 
ne potrà accordare una successiva, la quale, col re­ 
siduo dell'anteriore, non ecceda il limite fissalo nei pre­ 
cedenti articoli 44 e 45. 

(Approvato). 
< Art. 47. La giustificazione delle spese pagale so­ 

pra mandati di anticipazione sarà fatta come è detto 
all'articolo 43. 

< Per le competenze dei Corpi e Stabilimenli mi­ 
litari di terra e di mare potrà essere da11a al termine 
di ogni trimestre. · ' 

.: La erogazione dei fondi trasmessi all'estero sarà 
provata tosto dopo che vi siano stati effettuati i pa-. 
gamenti per servizi pei quali fu emesso il mandalo di 
anticipazione ed a norma di quanto verrà prescritto 
dal regolamento, , 

(Approvalo). 
' Art. 48. Tanto i mandali a disposizione quanto 

quelli di anticipazione per essere ammessi a pagamento 
dal Direllore generale del Tesoro, dovranno, come gli 
altri contemplali all'articolo 40, avere la firma del lli­ 
n~slro o del suo ddegalo e quella del Ragioniere, ed 
essere sta li registrali alla Corte dci Conti .. 

Anche nei manrlati contemplati in questo articolo 
si indicheranno !J somma, l'oggello della spesa ed il 
capitolo del biluncio, cui questa si riferisce.) 
(Appro\'ato), 
< Art 49. Il pagamento delle spese fisse, cioè degli 

stipendi degli impiegali; delle pensioni, dei filli e di 
simili spese, d'importo e scadenze fissi eù accertati, 
potrà seguire sopra ruoli o prospetti emessi dalla Di· 
rezione generale del Tesoro, i quali ruoli firmali dal 
Direttore g~nerale saranno registrati alla Corle ù1:i · 
Conti, e quindi trasmessi dal Dirl!llore generale sud­ 
dello ai tesorieri provinci.1li. Quesli, colla guida dei 
ddti ruoli, pagheranno i creditori o li faranno pagare 
dai coritabili subalterni nel mod·o che sarà prescritto 
dal Regolamenl••, che in11icherù pure i documenti da 
essere presentati dai creditori ai contabili pagatori. , 

< La giustificazione dei pagamenti delle spese fisse 
sarà data alla Corte dei Conli cvi conti mensili, che 
devono rendere coloro che avranno eseguito i paga­ 
menti stessi. 

(Approvato), 
· < Art. 50. J\'on si farà luogo a registrazione di un 

mandato di pagamento da parte della Corte dei Conti, 
ed il di lei riliuto annullerà il mandato, quanùo si 
traili di spesa che ecceda la somma stanziata nel re­ 
lativo capitolo dcl bilancio e non vi si possa far fronte 
col fondo di riserva. 

< Smi pure assoluto il rifiuto della Corte, quando 
secondo il di lei 11iudizio, l'imputazione della somma 
portala dal mandato, sareLbe riferibile ad qn capiLolo 
già esaurito del bilancio e non a quello indicato nel 
mandalo dal Alinislru che lo ba emesso. 
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· « È di conformità modiflcata, quanto alla registra­ 
zione di mandati di pagamento, la disposizione del­ 
l'articolo U. della legge 14 agosto 18G2, N. 800. > 

(Approvato) .. 
e Art. 51. Sollo la più stretta responsabilità perso­ 

nale del tesoriere centrale e di tutti i tesorieri provin­ 
ciali, cassieri e percettori non sarà in nessun caso 
mai pagala alcuna somma i cui mandati, ruoli di spese 
fisse, e boni lii pagamento sopra mandali a disposi­ 
zione, non siano rivestitl delle formalità richieste dagli 
articoli 40, H, 48 e .j.') della presente leggP.. 

e L'emissinne ed il pagamento dci cos] detti mandati 
provvisori, da parte dci ministri o di qualsiasi altro 
impiegato da essi dipendente, sono assolutamente vie­ 
ta li. . 

e La disposizione di questo articolo non concerne 
il m~vimcnto dei fonrli, chn a norma dell'articolo ~':! 
sarà fotto con ordinazione del Direttore generale del 
Tesoro. > 

Senatore Duchoqué, Relatore. Domnn.lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué, Relatore. In fine dcl primo 

periodo bisognerebbe ag~iungcre salv« il di~poslo degli 
articoli 41 e .i5 per mettere in armonia gli articoli, e 
non per varinrn» il senso. 
Presidente. li Commissario Regio arcella quest'ag- 

giunta t · 
Commissario Re,;io. Acceltl). 
Presidente. Se non vi sono altre osservazioni, metto 

ai voti l'articolo 5t coll'aggiunta suindicata: 
Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato), 
<1 Art. 5:!. I Ragionieri presso i Ministrri e i;li or­ 

dinntori secondari, a cui fav1•re furono emessi mandati 
a disp sizioue; e•I i funzionari che ricevettero somme 
sopra mandati di anticipazione saranno ,;iudicabili' dalla 

• Corte dci Conii nei mo.li determinati dal capitolo 5 
della lc~ge U agosto 18G:!, ~. 800, e saranno passibili 
'di condanna s-. nell'esercizio dello funzioni loro auri­ 
huite 1ln3li articoli 40, 42, 43, .\.i e 48 della pr1,se11t1! 
lc;;i::e contrnvverranno per loro colpa o nc:;!igenza 11,;li 
obblii:hi lori dHmandati, ed alla prrscr.tazione d.,i conti, 
a &ui sicno tenuti. 
. < La registrazione fatta di un man1lato alla Cc·rte dt:i 
Conti non libera lo r0sponsabilità ùcl Ra;rioniere presso 
il Ministero che lo emise,· prr q11anlo ri~unrda la p;iu­ 
stilìcozionc ile!la spesa e rarcerlamcnto della somma, 
per la qn~le fn emesso il mandato. 

e Ove il l\a:;ioniere non crPcla, cli firmare per 1p1al­ 
siasi motivo di irre~olari11ì un man.lato, ne riferirà <li­ 
retlamente al ~linistro; ed Ol'C questi crcùa ùi Hp?ro­ 
varnc la emissione, darà un ordine in i~crilfo al 

- Ragioniere il quale do\rà ese011irl1J. !°'iel giustificare vcrò 
il suo operalo pre<so la Corte dci Conti esso potrà 
unire l'ordine del ~finistro, e la Corte rld Conti nel 
rapporto diretlo al Parian11•nto sui man1lali registrati 

con riserva indicherà anche quelli pd quali siavi stalo 
un'ordine speciale dci Ministri. 
' La sezione d.,lla Corle dei Conli, a cui sarà ~flÌlbto 

il giudizio sulla res11ousal.Jilitil clt'i Ragionieri, e de~li 
ordinatori secondari, sarà una Sezione diversa da qudla 
cui è nflì1lato il controllo 11rcventivo a senso degli ar­ 
ticoli 40 e 48 della presente lt1;ge. , 

(Approvato). 
< Ari. 53. Potranno t!fottuar;i d11po il primo ~en­ 

naio, anche 11rima dell' at'provazione del bilancio de­ 
finitivo ùcll'anno finanziario, per essere imputate ai 
c11rrispondenti capitoli 11011 per •anco dtfinitivamcnte 
iscritti nel bilancio stesso, le spese autodzznte nel bi­ 
lancio dell'anno anlccerlente, che v~nnero inpegnate e 
non pa:;ate prima dc11a sua chiusura, nei limiti però 
solt;mlo della somma rimasta disponibile alla line di · 
dicembre, ed osservato le prescrizioni e formalità por­ 
tate Ùd3li articoli 40, 42, 48, e 4') della pre8ente 
1€gge. 

< I man•lrti che già fosstiro stati rPgcilarmente emessi 
durante l"e$erci7.io Jelranno finanziario s~ranno pa~a­ 
bili anche dopo la scad~uza tli esso, con imputazione 
come sopra ai corrispuudeuti capitoli ùcl nu0vo bi­ 
lancio. 

• Qualora coJi:sti mandati non foss.ro pagali nem­ 
meno ndl' anno finanzi~rio sussei;ueute, alla fine di 
questo secondo esercizio si intenderanno definitiva­ 
mente annullati; sa;vo il diritto al creditore ili chic­ 
dcrn., il pagamento se e1l in 'luanlo il suo diritlo non 
sia (•rescritto secondo I.i disposizioni del Codif'e Civile 
o di leggi speciali. » 

Senatore Chiesi. DJman1lù la parola. 
Commissario Regio. Dùmanùo la parola. 
Presidente. Ila la parola il Colllmissario fir.gio. 
Commissario Regio. lo avrei un' os3enazione a 

fare ali' onorevole Commissione dd Senato. Laddove 
l"articolo dice: e Salvo il diritto al crcdito1·t1 di. c!.ie­ 
derue il pagamento , mi parrebbe che si dovrcLbe so­ 
stituire di chiederne la ri1111Jva~io11e, p• rchè non mi 
pare che si por.sa mumcllcrc a pagamento un mandato 
annullato clefinilivamenle, mentre si può invece rinno- 
"~· . 

Sonatore Duclloqué, Relaiore. L~ Comm;ssione non. 
ha d!flicoll~ di ncrellilre la sosti.uzione proposta . 
Presidente. Ila Id P"rola il Senatore Chiesi. 
Scna:ore Chiesi. Sono stato prevenuto tlall' onore~ 

Vule Cornmiss.u-:o n~~iu nell'o.sservuziuue che io 1·0- 

lcva fare; e quindi mi rimetto e mi associ<J a quello 
che e~li ha àetto. · 
Presidente. Se non vi sono altre o;,servazioni, 

m'etto ai voti r~rtico!o 5:.l colla proposta sostilu1.ione della 
parola rinnovazione a quella di pagamento. 

Chi l'ap;irova, si alzi. · 
- (Approvato) • 

« Art. 5t Nei casi 1!.1lla lct.,'l(e p~rmè.;s1, 1 seque­ 
stri, le opposizioni, le cessioni o dcle:;azioni relath·e 
a somme dovute dallo Stato , e qualunque altro atto 
' . • I 
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che abbia per iscopo d' impedire il psgament«, deb­ 
bono essere notificali al Direttore generale del Te­ 
soro che ne darà corrispondente notizia alla Corte dci 
fonti ed all'ufìlciale incaricato del pagamento. 

e Quando un mandalo sia ·già stato ammesso a paga­ 
iaento dal Direttore generale dcl Tesoro prima della 
notificazione, questa sarà di nessuno effetto, 

e Potrà per altro il creditore fare tale notificazione 
all'ufficiale incaricalo del pagamento. 

e Le cessioni e le celegarioni debbono risultare da 
a Ilo pubblico. > 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. L'onorevole Commissione nell'ar­ 

ticolo 38, che ha formato oggetto di lunga discussione, 
si è scostata dalle disposizioni dcl Codice Civile quanto 
alle solloscrizioni con segno di croce, adottando un 
sistema pili largo. 

In quest'articolo 1i4, identico all'articolo 58 del pro­ 
getto ministeriale, nell' ultimo alinea, col dichiarare 
che· le cessioni e le delegazioni debbono risultare da 
atto pubblico , ailotta un sistema più ristreuivo di 
quello stabilito in massima nel nuovo Codice Civile. 
li Codice Civile ammette la scrittura privata anche 
per le alìenazioni degli immobili, qualunque ne sia il 
VJlore; emme Ile altresl la scrittura privala, quando si 
tratta di costituzione d'ipoteca : e non so perchè 
quando si trulla di queste cessioni e delegasioui, di cui 
parla l'articolo 58, debba assolutamente la Commis­ 
siooe pretendere che sicno falle per allo pubblico. 

Quindi proporrei che l'ultimo alinea dell'articolo ve­ 
'nisse modificato in questo modo: 

e le cessioni e le tlekga~ioni deùbon« risuttare t!a alto 
p.ihblico o da scrittura privata >. -, 

Se la scrittura privata è valida ed efficace, come di­ 
ceva, per qualunque trasmissione di beni immobili, ed 
nuche per la costituzioue di una ipoteca, di qual-iasi 
vi.lore, non so perché non deliba essere valida ed ef­ 
lìr.ace nuche per queste cessioni e delegazioni ài cui 
pirla l'articolo si. ' - 

Ecco l'erncndam-ntn che 11<.1 l'onore di proporre al 
Senato, il CJUOfe è in piena DI monia colle disposizioni 
del Codice Clvilo, 

Senatore Duchoqué, Relatore. Doman·:lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. , 
S•rnatore Duchoqué, Relatore. I.a Commissione non 

· aveva preslato .grande allenzione a questo articolo che 
era nel progetto ministeriale. CerLamenle la Commis­ 
s:one crede che si potreùhe tlire: e p~r allo pubblico 
o per att<1 privato autenticato da un Nutaro ,, 
Presidente. Accett.1 il SeoalorP. Chiesi qncsl4 pro- 

posta? 
Senatore Chiesi. Accello. 
Presidente. li C•>mmissario negio accella ? 
Commissario Regio. Accetto b' fnr.11ob: per allo 

puhhlico o per all<J privato, aulcnlicalo ila on Notaro. 

Pre:;idente. Se non vi sono osservazioni, lo metto 
ai voli. 

Chi npprova qul'st'Hlicolo con quest'a!!i;iunla, si alzi. 
Senatore La.uzi. Domando la parola. 
Presidente. L'articolo è già votato. , 
Senatore Lauzl. Intendo fare un' ossen·azicne. 
Presidente. Se è per fore un'a~giunla ... 
Senatore Lauzl. Non era un'ai;-;;iunla, era un' os­ 

servazione, 'per me tssenziale; ma aspelllivo che fosse 
esaurito l'emenùamenlo Chiesi. · 
Presidente. Mi viene fallo ossl!rvare che l'articolo 

oon è stato votato, io cre1lev:i verament11 che lo fossè 
quindi se ba qualche osservazione a fare sul medesimo' ' ha Id parola. 

Senatore Lo.ozi. L'articolo. impone obb-li1,rnloria­ 
mcnte la notificazione dd credito pH il quale si vo· 
glia fare un s'ccpiestro, o in nitro modo impedire un 
pa:;amento al Direllore generale cli'! Tesoro;· cii> che 
dovrà farsi personalmente, se si tratta di una iuli· 
mazione i;iudiziaria; e l'articolo slesSIJ lascia poi quasi 
facohaliva la nolificalione atruffìzial.i incaricalo d~l 
pagamrnto. Dice inoltre che se il mandato è già staio 
ammesso a pagamento dal Direllore dd Tesoro . la 
notificazione non è più efficace. Ora, mi pare che1 per 
quei creclilori che avessero titoli 11er ollenere soddis­ 
fozion1i cli un loro credito col sequestro i;iucliziario 
o altriruenti di unl somma da pal!nrsi da I Tesoro I; 
i;uarentiiiid si riducono al nulla. ' 

Generalmente si conosce chi è quri;li che ha tla esigere 
una somma ùal _Tcso~o q.~.an~J arriva l'ordine dcl pa­ 
gomento, ma poi è d1ftìci.1s.s1mo a uno che si trovasse 
nelle Province piu lontane del flrgno di Car giun"ere 
una notificazione sino al Direttore generale cl~I Tes~ro· 
e torno, a dire se è giudiziaria, deve arrivure a lui 
personalmente. lo avrd a1n~to per consei;ueaza che 
per impedire l'effetto del pa:;amenlo, sempre all'ap­ 
po;:gio di un l~tolo o pubblico, o con scrittura pri­ 
vala con aul1:nllca della fi1·ma, dovesse essere preci­ 
puamente ammessa come ·efiicace la notificazione alla 
e.issa rhc •leve Care il pagamento, o all'Uflìziale inca­ 
ricai~ dd .mrdesimo, e ~he quindi potesse venire poi 
per ti mertt(' ddla quesl1onr, la notifichzione al Diret­ 
tore generale del Te;oro. lla se nnn si ammette )a 
parte a fermare il mandalCl nelle rn.1ni cli colui che 
lo deve 1ia:;are, io credo, che iu 9() casi sopra toO il 
drillo dcl krzo rimJrrà frustrato. · 

ComrnissaI'io Regio. ~li pare che il contesto del· 
l'articolo proneùa baslantement-. a tutti i biso"ni cht! 
si vo:;liono soùdi•fare. " 

L'~rlicnlo distingue: o In notific~z:oue è f.11ia prima 
• he ti Direttore generale abbia ammesso il man.lato a 
pagamenh>, e questa notificazione falla al Dircllore 
generale assicura il se1p1eslraote, rende efficace dirim­ 
petto a tut~ti le casse dello Stato il se11ue,1ro; 0 il 
sequestro s1 acce111le e si notilìra dopo che il Diret­ 
~re generale dcl Tesoro ha ammesso il mandato, e 
1 sequestrante giunge in tempo, se gli riesce, di rare 
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la notiflcasions all'UCfìciale incaricato di fare il paga­ 
mento, se conosce con precisioue quale sarà questo 
rmciale incaricalo del pagamento. I 

Tocca a chi interessa di essere sollecito se vuole 
veramente premunirsi , che il pagamento venga trat­ 
tenuto da tulle le Cuse dello Stato, bisogna che ac­ 
cenda il sequestro e faccia seguire la notificazione 
prima, che il Direttore generale abbia , ammesso il 
mandalo; se indugia, la questione sarà di vedere se 
riesce a trovare ei;li quaì è lufficiale incaricalo del 
pagamenlo , e se lo trova, ed è in tempo a notificare 
a questo ufficiale lacceso sequestro, il p:.gomento è 
trattenuto, altrimenti no; 1ibi impulel se la somma è 
stata pagata senza "che il sequestro abbia potuto essere 

· rispettato. 
Queste sono le spiegazioni, che mi sono credulo in 

dovere di dare al Senatore Lauzi e che mi vengono 
suggerite dal contesto dell'articolo. • 

Senatore Lauzl. Spiegato In questo modo l'articolo, 
io mi dichiaro pienamente so ddisfatto ; ma ripeto 
al Senato, acciò non paia che fosse immaginaria la mia 
osservazione, che il dubbio mi era nalo dalla circo­ 
stanza , che trattandosi della nolificanza al Direttore 

· generale del Tesoro, si dice: dorrd essere fatta, e nel· 
l'altro caso si dice: potrd : d'onde il dubbio che non 

· avesse eguale efficacia. 
Commissario Regio. Dovrà, prima ..... 
Presidente. Se non vi 'è altra osservazione mello 

ai voti l'articolo. 
· · Senatore Scialoia. Un momento, rorrei fare un'os- 
servazione. 
Presidente. Parli pure. 
Senatore Scialola. Ecco, nasce un duLLio in questo 

momento, ed io lo souopongo anche al Commissorio 
ùel Governo. 

Nell'art. 58 si pula di sequestri, di opposizioni, di 
cessioni, delegazioni, e qualunque altro allo che abbia 
per iscopo d'impedire il pagamento, ecc. 

O;;i;i, secondo il- nostro Codice di Procedura, la pa­ 
rola iequertro non aLLraccia più il pignoramento, nè il 

· pignoramento presso i tersi, è un semplice allo d' impe­ 
dimento per misura preventiva, è quello, che jn allre 
legislazioni si chiama sequestro per misura di conser­ 
vazione; sequestro che qualche volle può il Tribunale 
o il presidente dcl Tribunale (ed anche la Corle dei 
Conti suol farlo) ordinare, quando gli apparisce molla 
probabilità che il creditore sia realmente tale, prima 
anche che venga giudicato, 

Il sequestro insomma è un provvedimento fallo ac­ 
ciocchè non isfugga il danaro, o la roba che quando 
poi si liquida il credito, è destinata a soddisfarlo. 

Questo è proprio il sequestro; ma tulle le forme di 
pignoramento nel nostro Codice di procedura attuale 
non hanno più nome di sequestro. 

Ora io non saprei, (ed era questo appunto che do­ 
mandava ai miei colleghi, nè essi in questo momenlo 
hanno pre•enle alla menle) se il dise.;no di legge vo~ 

glia pensalamente escludere in que~t'articolo il pignp­ 
ramento, ovvero se per inavvertenza si asi usa la la pa- 

1 

rola aequestro in un significalo mollo più lato di quello 
che le da il Codice. · 

Se anche il Commissario Regio in questo islanle, 
e ad ora cosi tarda, crede che non sia prudente ri- 
solvere senza meditazione un dubbio che mi sorge 
improvviso, penso che si possa sospendere la vota­ 
zior1e dell'intero articolo, perchè si abbia l'agio di 
esaminare se in esso si deve o no parlare dcl piguo­ 
ramen to. 

La Commissione dirà nella prossima seduta se in 
questo articolo deLba o no comprendersi il pignora­ 
mento, e ciascuno pollo\ accellare o respingere la suM 
proposta. 
Commissario Regio, Domando la p~rula. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Per qualllo io possa ricor­ 

dare, ora cosl a memoria, parmi che veramente il vi­ 
genle Codice di Procedura Civile parli di pignoramento, 
e non di sequestri; ad o:;ni modo a me sembra che 
si possa benissimo lasciar correre l'articolo come è 
concepito, in quantochè dopo 1~ parole • i sequestri 
le opposizioni, le cessioni, o delegazioni , è dello ( e 
qualunque allro allo che abbia per isropo di impedire 
il psi;amenlo > e ne vien quindi per conseguenza che 
anche il pignoramento, che impedi.ce il pagamento, si 
intenda compreso in questa parte d'articolo. D'altronde 
poi è vero che comuuemente si intende meglio la pa­ 
rola lllJUe&lt-0 che non quella Ùi Oppignora:.ione O di 
esecuzione mo!iiliare, per cui in definiti\& non sarà 
che queslione di parole. 
·Senatore Sclaloia. Domantlo Id parola. 
PresldentH. Ila la parola 
Senatore Sclaloia. Se il signor Commissario Regio, 

conformemenle alle spiegazioni che ha dato, aede che 
realmenle anche il pii;noramenlo deliba essere com­ 
preso nel disposto di qutslo articolo, mi pare che non 
vi sia ra~ione per non usare la parola consacrata dalla 
le~ge; 1c poi e;;li persiste nel pronunziarsi in questo 
senso, allora è mei;lio sludidre più accurat..imeute questo 
punto e rimandarne Id discussione; perciocchè in que­ 
st'ora tarda, e senza avere la possibil11A di bt:n pon­ 
derare un -.mendamento, sarebbe imprudente adottarlo 
o respingerlo. · 

(Foci da molte pari~. A domani, a domani! 
Presidente. Allora si sospende quesla discussiol'le 

e si passa ali' appello nominale per la deposizione delle 
schede per la nomina delle tre Commi~sioni annun­ 
ziale in principio d~lla seduta. 

(Il Senatore Segretario Manzoni T., Ca l'appello 
nominale}. 
Senatore Farina. Domanderei la parola. 
Presidente. Prego i sigaori Senatori di voler ri·. 

pri.odere i loro posti. 
La parola è al Senatore Farina. . 
Senatore Farina. Sulla fine della seJula e quanJo 
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'i;ià comincia il mormorio naturale che suol precedere 
la votazione, il signor Presidente ha falla In propo­ 
sta di di tener seduta lunrdi. 

Iluon numero di Senatori mi hanno incaricato 
di proporre_ una seduta pr.r domani, poichè ove si ri­ 
mandasse la seduta a lunedì, vi sarebbe pericolo che 
molli Senatori chiamati altrove dalle loro occupazioni, 
non potessero trovarsi presenti alla seduta, e quindi 
riescisse, per difello di numero, molto diffìcile la vo­ 
tazione della Jrgge della quale ci stiamo occupando. 
· Per conssguenza rendendomi interprete di questo 
desiderio io proporrei che si tenesse seduta domani. 

Pregherei il eignor Presidente a consultare in pM~ 
posito il Senato. 

Senatore Casati. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Casati. lo faccio presente prima di tulio 

che il tener seduta nei giorni di domenica non si fa 
che nei casi di urgenza, essendo 1 ciò contrarie le 
consuetudini <lei Senato ; in secondo luogo, non sono 

· ' che quattro giorni che siamo radunati, e son persuaso 
che dopo si hreva tempo i signori Senatori non avran 
tanta premura di allontanarsi. Aggiungo poi che do­ 
mani la Presidema ha molte cose a trattare, per cui 
le sarebbe difficile il poter assistere alla seduta. 
Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farina. Faccio osservare all'onorevole 

Senatore Casali, che se abitualmente non si tiene se­ 
duta in giorno fPsLivo, si è però tenuta molte volle 
allorquando è staia chiesta dal Senato : per conse­ 
guenza la mia proposta non esce dal confine di 
quelle già adottate dal Senato tulle, le volte che ha 
creduto di farlo. E vero che le sedute non comincia­ 
rono che da pochi giorni; ma siccome dopa questa 
legge non v'è altro all'ordine del giorno, ed il rima­ 
nente di questa legge non potrà occupare che breve 
spazio di lunedì, poichè la materia principale è già 
discussa, e gli articoli chi! rimangono sono pochi, ero 

- indotto a credere che la legge si sarebbe volala oll~i 
o domani. 

Nè mi rimuove dalle mie osservazioni il motivo addollo 
dell'occupazione che possa avere domani la'Presidenza. 

Se la seduta dovesse occupare lungo tempo, questo 
sarebbe certo motivo sufficiente; ma parendomi che 
non debba durare ohre ari una o duo ore, io credo 
dover insistere nella proposta da me fatta, coll'intima 
convinzione che se si rimanda la Seduta a Junedl, non 
ci troveremo più in numero. 

Io appartengo ad una riunione, che mi occuperà 
tutto il giorno di Junedl . 

Senatore Alfieri. Io non appartengo a nulla, ma so 
quali sono le consuetudini del Senato, avendo dovuto 
prendere parte a suoi lavori da molti e molti anni. 

È vero quello rhe. diceva testè il Senatore Casati, 
che fuori dei casi ili un'urgenza, non usa il Senato se­ 
dere in giorno di domenica. 
Presidente. Faccio pure osservare nl Senatore Fa­ 

rina non esser vero che oltre questa legge non vi sia 
da fare altro; poichè ti stata distribuita la Relazione 
sul progetto di legge per il rinnovamento delle car­ 
telle del Debito Pubblico, ed è gill stata approvala la 
Helarione-di un'altra legge mandata alla stampa e che 
sarà in ordine per lunedì; vi sono per ciò due altre 
leggi in pronto per esser messe in discussione. 

Senatore Casati. Per rispondere qualche parola al 
signor Senatore Farina, dichiaro esser vero che siensi 
tenute sedute in giomo di domenica, ma in casi ur­ 
gentissimi. In tutto il tempo che il Senato stelle a 
Torino, se ne tenne una sola, e me ne appello al mio 
Collc~a e predecessore qui presente, il Senatore Alfieri. 
In Firenze il caso si ripete per tre volte a cagione 
delle feste di Pasqua, e del Nalale; nelle quali occa­ 
sioni stavano in- discussione leggi della massima im­ 
portanza e potevasi temere che non tenendo seduta la 
domenica, si avrebbe dovuto tenerla nei giorni delle 
ferie. Ma da 20 anni che esiste il Senato del Hegno, 
non accadde altrimenti mai che si tenesse seduta in 
giorno dì domenica. 

E poi, come ha detto l'onorevole Signor Presidente, 
vi sono altri progetti di legge in pronto per lunedì, ed 
io non posso mettere in dubbio che lunedì non saremo 
in numero, e son certo anzi che interverranno alla 
seduta almeno lutti quelli che o~i;i si trovano presenti, 
poichè ognuno di noi antepone certamente all'interesse 
e comodo privalo il pubblico bene. 
Presidente. )letto ai voti la proposta del Senatore 
Farina. 
( roci. Non s!amo piu in numero!) 
Presidente. OJo fare l'osservazione che il Senato 

non è più in numero e perciò non si l'UÒ più mettere 
ai voli la proposta del. S~natore Fuina. 

Si proce1le aJl'estrazione d~gli scrutatori [ler h1 S)lO­ 
glio delle schede dr.poste nelle urne. 
• Il Presi1lente estrae dall" urna i nomi dei Senatori_ 
Della Gherardesca, Guicciardi e Chiesi. 
Presidente. La scrluta' è fissata pr.r l:mcdl alle 

ere due, come aveva dichiarato prima che ~i facesse 
l'appello nominale. 

La seduta è sciolta, (ore 5 t1':!). 

• 


